
Aviaria,  allarme  in  Italia:
intervista  al  Presidente
Sorice

Sorice  (SIMeVeP):  «La
vaccinazione  destinata  agli
animali  è  già  pronta  all’uso.
Non  escluso  che,  presto,  per
evitare il diffondersi di altri
focolai, le autorità competenti
decideranno  di  mettere  a
disposizioni le dosi necessarie
per  vaccinare  gli  animali

presenti  nei  nostri  allevamenti»

Oltre sessanta volatili selvatici in 47 focolai: è questo il
bilancio  del  monitoraggio  dei  casi  di  Aviaria  in  Italia
relativo  al  mese  di  febbraio  (ultimo  aggiornamento  28
febbraio).  Da  settembre  2022,  i  casi  confermati  tra  gli
uccelli non domestici sono 79, di cui 19 gabbiani, 13 alzavole
e  10  germani.  Le  altre  infezioni  sono  state  rilevate  tra
rapaci e anatidi. Ulteriori casi sospetti nei gabbiani sono in
corso di conferma presso l’IZSVe.

I focolai di Aviaria sul Garda
«Più della metà di tutti i casi rilevati da settembre ad oggi
si  sono  verificati  nel  solo  mese  di  febbraio  –  commenta
 Antonio Sorice, presidente della SIMeVeP, la Società Italiana
di medicina veterinaria preventiva -. Quasi tutti i focolai,
compresi quelle rilevati negli ultimi giorni, si concentrano
nel aree limitrofe al lago di Garda, in Veneto, Lombardia ed
Emilia Romagna. Non è escluso che nei prossimi giorni saranno
rinvenute altre carcasse di volatili selvatici infetti dal
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virus  dell’aviaria.  Per  questo  –  sottolinea  il  presidente
Sorice – è doveroso ricordare a tutti i cittadini di non
toccare animali morti e, in caso di ritrovamenti, di allertare
immediatamente le autorità competenti».

L’intensificazione  di  prevenzione  e
monitoraggio
Osservando la mappa dei focolai emerge con chiarezza che anche
quelli riscontrati negli allevamenti, sia di grandi che di
piccole dimensioni, sono concentrati nella stessa zona, nelle
aree limitrofe al lago di Garda. «Dopo l’ondata epidemica
dell’inverno 2021-2022, con 317 focolai negli allevamenti, i
sistemi di prevenzione e monitoraggio sono stati intensificati
– spiega il veterinario -. All’identificazione di un focolaio,
gli  animali  infetti  vengono  immediatamente  abbattuti,  la
vendita  delle  carni  e  dei  prodotti  derivati  sospesa,  la
mobilità degli allevamenti interrotta e i controlli in tutte
le  zone  circostanti  rafforzati.  Questo  intenso  lavoro  ha
portato ad ottimi risultati: l’ultimo focolaio nel pollame
risale, infatti, al 23 dicembre 2022 e le infezioni confermate
da settembre 2022 sono 30 in totale. I casi negli allevamenti,
come  quelli  tra  i  selvatici,  sono  stati  riscontrati
principalmente in Veneto, Lombardia ed Emilia Romagna. Questo
perché  sono  proprio  i  volatili  selvatici,  soprattutto
attraverso escrementi infetti, a contaminare gli allevamenti».

L’aviaria nel mondo
I casi nei selvatici riscontrati sul territorio italiano sono
in linea con quanto sta avvenendo in altri Paesi: «Anche se,
in Europa e nei Paesi extraeuropei  è stato riscontrato un
aumento  di  casi  di  aviaria  pure  tra  il  pollame  e  tra  i
mammiferi selvatici, con sporadiche segnalazioni anche tra i
mammiferi domestici», racconta Sorice. Nelle scorse settimane,
proprio per un aumentato riscontro di casi tra i mammiferi, il
direttore generale dell’Organizzazione Mondiale della Sanità,
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aveva esortato tutte le Nazioni alla massima allerta. «Anche
in Italia è attivo il monitoraggio dei mammiferi selvatici
rinvenuti  sul  territorio.  Stando  ai  dati  raccolti  finora
(aggiornati  al  28/02/23)  non  sono  stati  rilevati  casi  di
aviaria tra questa classe animali», assicura il veterinario

Un  vaccino  contro  l’aviaria  per  gli
animali
Tuttavia,  il  passaggio  del  virus  dalle  specie  avicole  ai
mammiferi in diversi Paesi del mondo fa temere un salto di
specie. «Finora non è mai stato rilevato un contagio inter-
umano.  In  Italia  i  casi  registrati  tra  gli  uomini,  tutti
asintomatici o di lieve entità, hanno riguardato individui che
vivono o lavorano a stretto contatto con le specie avicole»,
sottolinea il presidente SIMeVep. Intanto, mentre i servizi
veterinari d’Italia, e di tutto il mondo, sono a lavoro per
monitorare  la  situazione  e  per  rilevare  tempestivamente
eventuali ulteriori variazioni del virus, gli scienziati si
concentrano  sulla  messa  a  punto  di  un  vaccino  contro
l’aviaria.  «La  vaccinazione  destinata  agli  animali  è  già
pronta all’uso. E non escluso – conclude Sorice – che, presto,
per  evitare  il  diffondersi  di  altri  focolai,  le  autorità
competenti  decideranno  di  mettere  a  disposizioni  le  dosi
necessarie  per  vaccinare  gli  animali  presenti  nei  nostri
allevamenti».
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